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La dialettica nel Sofista di Platone 

 

A dare avvio all’esame condotto nel Sofista è la richiesta di Socrate di 

apprendere dallo straniero di Elea come giudicare (tiv … hJgou~nto) e come 

chiamare (tiv … wjnovmazon) il sofista, il politico e il filosofo, se vadano 

considerati come un’unica figura, come due oppure tre diverse, in modo da 

distinguere (diairouvmenoi) tante figure quanti sono i nomi loro attribuiti (216d-

217a). Scelto Teeteto come proprio partner nella ricerca e riconosciuta 

l’esigenza di mettere alla prova il «metodo di caccia», lo straniero ne fornisce 

un’esemplificazione così schematizzabile.  
 

sunagwghv     diaivresi" 
 

X → A      A 

(X partecipa di A)    B – C (B-C → A) 

D – E (D-E → C) 

F – G (F-G → E) 

H - I (H-I → G; con I = X) 

 

Per definire un elemento “X”, occorre innanzitutto ricondurlo (sunavgein) a 

un elemento “A” di cui certamente partecipa e da cui, appunto nel senso che ne 

partecipa e limitatamente a tale partecipazione, è compreso; successivamente, 

bisogna dividere (diairei~n), a partire da “A” e come “sezionandolo” (tevmnein), 

gli elementi che anch’essi di “A” partecipano (nello schema tracciato: B-C), 

distinguendo fra quelli che non possiedono (B) e quelli che invece possiedono 

(C) certe caratteristiche che li accomunano a “X”; fra questi ultimi (C) si dovrà 

ancora proseguire a distinguere finché non si giunga a una divisione che si rivela 

conclusiva (nello schema tracciato: H-I), nella misura in cui una delle porzioni 

divise (I) coincide esclusivamente e propriamente con “X”. 

Ora, già da questa sintetica ricostruzione emergono non poche difficoltà che 

si lasciano riassumere intorno a tre nodi fondamentali: (1) come funzionano e 

cosa “fanno” esattamente i due procedimenti di cui si compone la dialettica nel 

Sofista?; (2) quali sono i suoi oggetti, ossia quale la natura e lo statuto del 

contenuto cui il metodo dialettico viene applicato?; (3) qual è l’obiettivo che a 

esso è assegnato, quale esito produce concretamente? L’intervento si propone di 

fornire una risposta a questi interrogativi, esaminando alcune delle 

interpretazioni proposte dai commentatori. 
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